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Attesa da otto anni l’equiparazione tra i titoli rilasciati dalle accademie e quelli universitari

Sale la protesta a suon di musica
In piazza gli studenti dei conservatori e i prof di strumento

DI ANTIMO DI GERONIMO

Monta la protesta 
degli studenti dei 
conservatori e dei 
docenti di musica 

per il mancato riconoscimen-
to dei titoli accademici nei 
concorsi e nelle graduatorie 
a esaurimento. Sono passati 
più di otto anni dall’entrata 
in vigore della legge 508/99, 
ma a oggi non è stato ancora 
emanato il decreto che do-
vrebbe indicare le equipol-
lenze dei titoli accademici 
alle lauree e alle lauree 
specialistiche. 

Il tutto nonostante il fatto 
che la legge preveda espres-
samente l’equiparazione dei 
titoli accademici ai titoli 
universitari. Oltre tutto 
l’equiparazione è prevista 
anche ai fini dell’accesso ai 
concorsi pubblici per i diplo-
mi del vecchio ordinamento. 
Ciò vuol dire che il decreto 
per le equipollenze è neces-
sario per il riconoscimento 
dei crediti accademici da 
parte delle università, per 
coloro che intendessero pro-
seguire il percorso formati-
vo passando dagli istituti di 
alta cultura agli atenei. 

Ma per i titolari dei vec-
chi diplomi (purché muniti 
anche del diploma di scuola 
superiore) l’accesso ai concor-
si dall’area C in poi dovrebbe 
essere automatico.

Così è stato per i concorsi 

per diventare dirigenti scola-
stici. Non così per i concorsi 
per l’accesso ai ruoli dirigen-
ziali e dell’area C del ministe-
ro della pubblica istruzione. 
Insomma, la legge c’è, ma la 
pubblica amministrazione, 
che è tenuta ad applicarla, 
non la applica. 

E gli effetti si vedono anche 

nelle graduatorie a esauri-
mento: gli elenchi che servono 
per il reclutamento dei docen-
ti supplenti e per il 50% dei 
docenti di ruolo.

Al punto tale che l’am-
ministrazione centrale 
dell’Afam (Alta forma-
zione artistica e musica-
le) è dovuta intervenire 
sul ministero della pub-
blica istruzione, chieden-
do di imporre agli uffici 
periferici di riconoscere 
almeno i titoli di perfe-

zionamento e i master (nota 
del 28 novembre 2007). Men-
tre per l’equiparazione alle 
lauree il percorso è ancora in 
salita. 

E per questi motivi la prote-
sta degli studenti si sta orga-
nizzando per 
sollecitare il 
governo a dar-
si da fare per 
porre fine alle 
discriminazio-
ni in atto. 

Da segnala-
re l’iniziativa 
degli studenti 
del conservatorio di Napoli, 
che hanno scritto al presiden-
te Romano Prodi, chiedendogli 

di firmare il decreto sull’equi-
pollenza dei titoli. Decreto ne-

cessario per il 
riconoscimen-
to dei nuovi 
titoli, senza il 
quale i diplo-
mi non valgo-
no per i pub-
blici concorsi 
per l’accesso 
alle qualifiche 

funzionali del pubblico impie-
go per le quali è prescritto il 
possesso di laurea.

Imprese in aula 
nel Trentino
Favorire lo spirito impren-
ditoriale tra i giovani del 
Trentino: è questo il 
programma che la società 
Trentino sviluppo ha 
avviato in partnership con 
l’assessorato all’istruzione 
della provincia, l’universi-
tà degli studi di Trento, la 
Cciaa locale e altri enti 
dell’associazionismo delle 
imprese.
Esaminando i dati del 
servizio di statistica della 
provincia è emerso che solo 
lo 0,7% dei ragazzi tra i 19 
anni e i 35 anni fa impre-
sa e che solo il 6,4% degli 
imprenditori provinciali 
ha meno di 30 anni, al di 
sotto della già bassa 
media nazionale.
Da qui l’idea progetto che 
prevede una serie di 
format per la redazione di 
business plan e altri 
servizi utili a comprendere 
il mondo dell’imprendito-
ria; ai giovani partecipanti 
sono riservati premi in 
denaro da 2 mila e 3 mila 
euro per le categorie più 
giovani per arrivare fino a 
20 mila euro per coloro che 

hanno un massimo di 
26-35 anni.
I vincitori, grazie all’ac-
cordo con l’Iban (Italian 
business angel network), 
potranno presentare i loro 
progetti di impresa a dei 
Business angel, in pratica 
a degli imprenditori 
disposti a investire, in 
forma di capitale di 
rischio, sui progetti che 
ritengono interessanti e 
con possibilità di successo 
industriale.
A tutti i partecipanti sono 
riservate giornate di 
studio e di visita di 
aziende leader a livello 
nazionale per vivere il 
mondo dell’impresa dal di 
dentro.

www.premiod2t.it
www.trentinosviluppo.it

Ciro Serra

SCUOLE&AUTONOMIA

Le lettere, con nome, cogno-
me e città (ed 

eventuale richiesta 
di anonimato) non devono 

superare le 20 righe e vanno 
inviate all’indirizzo:

aziendascuola@class.it

I master dei conservatori
fanno titolo
I master o i corsi di perfezionamento rilasciati 
dai conservatori e dalle accademie sono 
equiparati ai master universitari e come tali 
valutabili per l’inserimento nelle graduatorie a 

esaurimento. Lo ha fatto sapere il ministero 
della pubblica istruzione, con una nota 
emanata il 27 novembre scorso (prot. 22538). 
Il dispositivo reca, peraltro, una nota 
dell’Alta formazione artistica e musicale 
(Afam) del 31 ottobre, nella quale vengono 
date spiegazioni sulla natura di questi titoli. 
Nella nota Afam, infatti, viene chiarito che 
essi ai sensi del decreto del presidente della 
repubblica 8 luglio 2005, n. 212, recante 
disciplina per la defi nizione degli ordina-
menti didattici delle suddette istituzioni, i 
titoli Afam sono equiparati a quelli del 
settore universitario.

I 360 giorni necessari
per i corsi abilitanti
I docenti di musica che non hanno 360 giorni 
di servizio nello strumento non hanno titolo a 
partecipare ai corsi abilitanti riservati. La 
precisazione viene dal ministero della pubblica 
istruzione, che ha emanato una nota di 
chiarimento il 28 novembre scorso (22721).
L’amministrazione centrale ha ricordato agli 
uffi ci periferici che il servizio utile per accedere 
al corso riservato è esclusivamente quello 
prestato nella classe 77/A, strumento musicale 
nella scuola media, con esclusione dei servizi 
svolti a qualsiasi titolo nella scuola secondaria 
di II grado, seppure erroneamente imputati 
alla cl. 77/A. Il ministero ha spiegato, inoltre, 
che il servizio deve essere prestato entro il 17 
ottobre 2007, per complessivi 360 giorni, di cui 
almeno 180 dopo il 6 giugno 2004.

Antimo Di Geronimo

LE NOVITÀ

Si allungano i tempi per la pubblicazione 
delle graduatorie d’istituto di seconda e terza 
fascia.

Il differimento del termine del 23 novem-
bre è stato disposto per consentire agli uffi ci 
scolastici che sono in ritardo con gli adempi-
menti di avere più tempo per completarli.

Il nuovo termine è stato fi ssato al 18 dicem-
bre ed è stato reso noto dall’amministrazione 
centrale con una nota emanata il 29 novem-
bre scorso (22759).

Si tratta peraltro non di un obbligo, ma di 
una facoltà che è stata data agli uffi ci sco-
lastici. Che possono anche decidere di non 
avvalersene se non sono in ritardo sulla ta-
bella di marcia. 

Per gli uffi ci non ritardatari, dunque, resta 
ferma l’acquisizione della prenotazione delle 
graduatorie d’istituto defi nitive di seconda 
e terza fascia già effettuata il 23 novembre. 
Idem per la prenotazione della procedura di 
caricamento delle graduatorie d’istituto di 
prima, seconda e terza fascia (28 novembre). 
Il provvedimento reca poi altre scadenze per 
ulteriori adempimenti a carico degli uffi ci. Il 
26 novembre è il termine per la nuova preno-
tazione delle graduatorie d’istituto di prima 
fascia di tutti gli ordini e nuova diffusione 
delle stesse al fi ne di visualizzare uniforme-
mente l’inclusione con riserva per tutte le 
tipologie di graduatoria (normale, sostegno, 
lingue straniere).

Il 29 novembre, invece, è la data in cui sarà 
effettuata la migrazione dei dati dal vecchio 
sistema (Simpi) al nuovo software (Sidi).

Mentre, al 30 novembre, è stato fi ssato il 

termine per l’attivazione della procedura di 
convocazione dei supplenti per tutte le fasce 
e per i soli uffi ci che hanno completato le ope-
razioni. A questo proposito l’amministrazio-
ne ha ricordato che la documentazione sarà 
disponibile sulla rete intranet al percorso 
sistema scuola/individuazione supplenze. È 
stato chiarito, inoltre, che i servizi di inse-
gnamento prestati in attesa dell’avente titolo 
e attribuiti sulla base delle precedenti gra-
duatorie relative all’anno scolastico 2006/07 
non pregiudicano l’eventuale interpello degli 
interessati per una supplenza da attribuirsi 
in base alle graduatorie relative al presente 
anno scolastico 2007/08.

Infi ne, il 27 dicembre andrà a regime la 
procedura informatica di convocazione dei 
supplenti.

Che consentirà alle scuole di velocizzare i 
tempi di convocazione e, soprattutto, rende-
rà possibile in tempo reale la verifi ca della 
potenziale disponibilità dell’aspirante alla 
supplenza. Il nuovo sistema, infatti, consen-
tirà di verifi care se l’aspirante si trova in co-
stanza di rapporto di lavoro e a che titolo.

Ciò consentirà di evitare di perdere tempo 
convocando potenziali supplenti che sono già 
titolari di contratti a tempo determinato che, 
per esempio, non sono in grado di accetta-
re l’incarico senza incorrere nella sanzione 
della decadenza dal medesimo. Oppure di 
verifi care se gli aspiranti siano titolari su 
spezzoni e, dunque, risultino aventi diritto 
al completamento dell’orario di cattedra ai 
sensi dell’articolo 37 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro.

Graduatorie, si allungano i tempi per farle
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Appello al premier 
Romano Prodi 
per il decreto

di equipollenza


